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Lire 50 

LO SCIOPERO GENERALE DEL 21 · DEVE ESSERE DI OTTO ORE! 
FIA T MIRAFIORI 

Scioperi . compatti e cortei ieri 
alle meccaniche e alle presse 

TORINO 

Alla SPA Stura 
e a Lingotto . 

IL DIRETTIVO 
CGIL - CISL - UIL 

gli operai "sfrat­
tano" il Sida 

La rIunione del direttivo della Fe­
derazione "unitaria .. CGIL-CISL-UIL 
si è conclusa con un gravissimo com­
promesso che in realtà rappresenta 
un cedimento totale all'ultimatum 
lanciato da Rumor contro lo sciope­
ro generale . 

I cortei vanno alla palazzina degli impiegati e alla sede CISNAL. - I compagni gridano: 
({ Siamo sempre più incazzati, ma non siamo incappucciati» - La giornata di lotta di mer-

Lo sciopero di 3 ore convocato ieri 
alla SPA·Stura ha visto tutta la fab­
brica bloccata e percorsa da cortei 
estremamente duri nei confronti dei 
pochi crumiri che hanno cercato di 
lavorare. Urlando: « facciamo come a 
Mirafiori ", "sciopero generale na· 
zionale.. i-I corteo delle carrozzerie 
ha sfrattato il Sida. 

Sul piano immediato, la conclusio­
ne è questa: se le direttive della 
Federazione verranno rispettate, lo 
sciopero generale del 27 sarà, per 
tutti, di sole 4 ore, mentre la sua 
piattaforma è stata privata di qual­
siasi obi·ettivo preciso. In una pro­
spettiva di più lungo termine, le con­
seguenze sono ancora più gravi: es­
se coinvolgono il rapporto tra sinda­
cpti e governo, l'unità sindacale e 
gli stessi sviluppi istituzionali della 
situazione politica, a partire, come la 
chiamano i sindacali'sti, dalla " credi­
bilità ;, def sindacato. Ma vediamo un 
problema per volta. 

coledì alle carrozzerie -

TORINO, 14 febbraio 
Tenendole separate dalle carrozze­

rie, il sindacato ha indetto oggi tre 
ore di sciopero aile meccaniche ed 
alle presse di Mirafiori. Dappertutto 
adesioni al cento per cento . Il corteo 
della meccanica uno è andato fino al­
la palazzina degli impiegati, ma que­
sti se ne erano già andati . Il corteo 
della meccanica due è stato più for­
tunato : ha trovato qualche impiegato 
crumiro e lo ha spazzato fuori. I com­
pagn i, numerosissimi, gridavano «sia­
mo sempre più . incazzati, ma non -sia­
mo incappucciati" e non c'è stato 
cancel'lo abbastanza forte per fermar­
li. Dopo aver spazzato anche i picco­
li reparti di imboscati, il co"rteo è an­
dato anche a « visitare" la sede in­
tema della Cisnal. Sciopero al cen­
to per cento e cortei interni anche al­
le presse (dove gli operai hanno tenu­
to un'assemblea all'aperto) e 'alle 
fonderie. 

Gl'i operai del'l'off. 89 (carico dei 
containers) che ieri avevano prolun­
gato lo sciopero fino a fine turno, sta­
mattina durante le tre ore hanno bloc­
cato i cancelli ir-tterni da cui passa­
no i camions con le merci. 

Intanto anche a Mirafiori si ripeto­
no i licenziamenti con cui Agnelli ten­
ta di spezzare la crescita della forza 
operaia. Che in questo momento il 
nemico da colpire, per la Filat, siano 
i cortei .interni ed i picchetti, lo con­
ferma la motivazione del licenziamen­
to notificato oggi al compagno Bene­
detto 'Salvio, de ll'off. 82: l'operaio è 
accusato di aver percosso un crumi­
ro nel corso di un corteo. 

Ieri al secondo turno gli operai del­
le carrozzerie si sono immediatamen­
te riuniti in assemblea. Un'assemblea 
enorme, più di cinquemila operai, che 
si è protratta, con un lungo dibattito, 
per più di due ore. 

Nel primo intervento, il delegato 
Canu , dopo avere riepilogato gli 'av­
venimenti degli ultimi giorni e la 
grande giornata di lotta di mercole­
dì, ha messo in luce la politica di 
provocazione sistematica della dire­
zione Fiat e in particolare l'uso dei 
cap i e del Sida, Ha poi ribadito la vo­
lontà , già espressa nell'assemblea 
precedente, di arrivare al più presto 
(al più tardi entro la prossima setti­
mana) ad uno sciopero generale na­
zionale di otto ore, Il discorso sullo 
sciopero generale è stato ripreso 'an­
che con decisione dag'li interventi 
successivi. Sulle iniziative immediate 
da prendere , è stato immediatamen­
te deciso di andare oltre l ' indicazione 
~indacale di tre ore di sciopero , e di 

Nelle pagine interne: 

n direttivo CGll-CISL-UIL 
discute del governo e dello 
sc'iopero generale: 

COME TENERE IN VITA 
UN CADAVERE 

A SPESE DEI PROLETARI 

Resoconto c0I1,!pleto della riu· 
nione del 12·13 ' febbraio. 

fare un corteo. Questo è partito alle 
17, e ha girato pe rtutte le carrozze­

rie. 
I aapi,_ appena finita l'assemblea, 

erano immediatamente spariti; di cru­
miri neanche l'ombra. Verso le 17,30, 
in fondo al montaggio, si è tenuta 
una nuova assemblea, a cui parteci­
pava anche una delegazione delle 
mecaaniche, capeggiata da Corazza, 
ohe ha garantito una totale riuscita 
dello sciopero di tre ore, indetto per 
oggi, ma ha richiesto agli operai delle 
carrbizeri dr flon spingersi troppo in 
avanti nelle forme di lotta, nelle qua­
I i le meccaniche non potrebbero se­
guirli. Mentre si svolgeva l'assem­
blea, arriV'ava la notizia che la linea 
della 132 era ripartita . Si è rimesso 
in moto il corteo, che va alla linea, 
per trovarla deserta: in moto, ma si 
era trattato di una pura provocazio­
ne, I due oapi che avevano preso l'ini­
ziativa sono stati, ad ogn i buon con­
to, allontanati. Il corteo ha quindi con­
tinuato a girare, per accertarsi che 
tutto fosse fermo. Quindi alle 18,30 
si è sciolto e tutti i compagni rima­
sti sono andati a casa , lasciandosi 
dietro le carrozzerie deserte. 

TERMOLI 

Cresce nella cl·asse operaia della 
Fiat di Termoli la volontà di andare 
allo sciopero generale di 8 ore . Sta· 
mattina ci sono state a'lla Fiat di Ter­
moi'i 3 ore di sciopero. AI primo tur­
no lo sciopero è stato totale e si ~ 
formato un combattivo corteo che al 
grido di « lotta dura per l'aumento sa­
lariale, vogliamo lo sciopero genera­
le ", ha percorso tutta la fabbrica 
spazzando via i capi. 

Dopo il corteo gli operai si sono 
diretti alla palaZZina degli impiegati 
costringendoli ad uscire fuori. Lo 
sciopero prosegue negli altri turni. 

SULMONA 

Oggi c'era lo sciopero generale del­
la zona, e gli operai della Fiat sono 
stati alla testa di un corteo che ha 
girato per Sulmona raccogliendo cen­
tinaia di operai, della Ace Siemens, 
della IMBA, studenti, edili. Hanno 
partecipato anche delegazioni di ope­
rai della SIT-Siemens di Vasto e del· 
la IRET de L'Aquila. La mattina gli 
operai della Fiat avevano organizzato 
i picchetti 'anche alla Ace, una fabbri­
ca più debole. 

AI secondo turno la direzione ha ri­
sposto alla crescente forza e mobili­
tazione operaia con i I licenziamento 
di un delegato, Tonino Cotrona , avano 
gu?rdia riconosciuta da tutti gli ope­
rai. l!a motivazione data dalla Fiat 
è che il compagno avrebbe « spinto 
un capo ". Questa mattina la sua 
squadra ha scioperato . 

A lingotto allo sciopero di 3 ore 
hanno partecipato i I 100 per cento de­
gli operai alle presse e carrozzer.ie, 
c'è stata una partecipazione molto 
alta anche ai piani. 

Durante la fermata si è formato un 
corteo di 500-600 operai che dalle 
presse si è diretto alla palazzina de­
gli impieg9ti. Lanciando slog'ans con· 
tro fascisti e padroni: «ci piace di 
più il padrone a testa in giù ", « 'lin­
gotto grida: morte al Sida ", il corteo 
è rientrato poi in fabbrica passando 
dalle carrozzerie e facendo vjsit>a al 
S·ida. AI montaggio della 124 spider 
(secondo piano) lo sciopero è stato 
prolungato contro un gruppo di cru­
miri sorpresi a lavorare. 

La differenza tra uno sciopero ge­
nerale di 8 ore - che è ciò che ; 
proletari scesi in piazza in questi gior­
ni rivendicano con forza sempre mag­
giore - e uno sciopero di 4 non è 
una differenza quantitativa. Nel pri­
mo, che significa blocco totale della 
prodUZione e del traffico per tutta 
una ' giornata, e manifestazioni ovun­
que, c 'è la ' volontà dei proletari di 
arrivare subito a una giornata 'di uni­
ficazione e di lotta generare che ri­
metta in campo, in tutte le piazze 
d'Italia, uno schieramento analogo a 
quello che si è visto a Napori in oc­
casione dello sciopero generale cam­
pano. 

Ner secondo, che significa uscita 
anticipata (o entrata ritardata), sen­
za manifestazioni, senza mobilitazio-

• ha paura di un governo venduto al petrolieri ? 
20 avvisi di reato per corruzione aggravata già emessi dalla procura e altri 15 previsti a breve scadenza - Colpisco­
no i segretari amministrativi dei partiti di governo, alti funzionari dello stato, padroni deWunione petrolifera e del­
l'ENI - Il meccanismo della colossale truffa dell'ENEL 

20 avvisi di reato colpiscono da ieri 
la banda del petrolio, ed altri 15 
stanno per essere emessi a carico 
dei padroni. le 20 comunicazioni in­
viate, contemplano il reato di cor­
ruzione aggravata e colpiscono i se­
gretari amministrativi dei 4 partiti di 
centro-sinistra , alti funzionari, ammi­
nistratori deII'ENEL, membri dell 'i sti­
tuto di credito Italcasse. Sono tutti 
implicati nel colossale imbrog l io del­
l'ENEL, l 'ente che strutturò la 'propria 
politica di potenziamento degli im­
pianti in funzione degli interessi pe­
troliferi, accedendo in cambio alla 
greppia delle grandi società. Molti 
dei 20 nomi sono ormai cert i. 
. I segretari amministrativi dei 4 par­
titi di governo sono: il democristia­
no onorevole Filippo Micheli, ex pre­
s idente deHa Bonomiana e ' sottose­
gretario nei governi Segni, Zoli, Tam­
broni, Fanfani, Leone ; il senatore so­
cialista Augusto Talamona; il social­
democratico ono Amadei; i deputati 
del PRI Emanuele Terrana e Adolfo 
Battaglia, vicesegretari di La Malfa. 
Accanto a costoro figurano i nomina­
tivi dello stato maggiore dell'ENEL: 
l'ex preSidente dell'ente Vitantonio 
Di Cagno, moroteo , già sindaco d) 
Bari e preside.f1te della società meri­
dionale d'elettricità , oggi preSidente 
onorario deII'ENEL ; Luigi Grassini , vi­
cepresidente dell 'ente elettrico di 
stato al tempo della truffa alla qua­
le si prestò sostituendo in una serie 
di operazioni il suo superiore Di Ca­
gno; Luigi Benedetti , implicato in qua­
lità di segr-etario generale del consi­
glio d'amministrazione deIl'ENEL. Ci 
sono infine i malversatori della ban-

da "Italcasse", che fecero vantag­
giosamente da sensali per i maneggi 
finanziari tra corruttor i e corrotti: i I 
presidente Arcaini e Nardone, alto 
funzionario dell'istituto di credito . 
Completano la cosca i nomi di An· 
thony D'Alessio, della compagn ia 
americana Texaco , e quelli di Gian­
notta e Parassini. 

Ma il primo interprete dell'imbro­
glio resta Vincenzo Cazzan iga, nei 
confronti del quale è stato spiccato 
dai pretori di Genova un ordine di 
arresto che ormai non si vede come 
la procura non possa ratificare. 

Il complicato meccanismo della 
truffa , che ha fruttato la bella cifra 
di un miliardo ai politiCi della ge­
stione ENEL, ed enormi super-pro­
fitti alla quindicina di aziende pe­
trol ifere che I 'hanno escog itato, par­
tiva dal miliardo anticipato ai petro­
lieri da ll' ltalcasse . L'i stituto su spe­
cifica richiesta del presidente del­
l'unione petrolifera Vincenzo Cazza­
niga, consegnò la somma a un alto 
funzionario dell 'ENEL. Tramite un gi­
ro di assegni (85 dei quali sono ora 
agli atti dell'inchiesta). l'EN El girò 
la somma a personaggi da i nomi fan­
tasiosi (Bianchi , Rossi , Mari e via fal­
sificando). Gli assegni , a questo pun­
to , furono incassati dai rappresentan­
ti dei partiti di governo, che per com­
piere l'operazione usufruirono di gi­
rate fatte stavolta con nomi molto più 
eloquenti e timbri a secco dei rag­
gruppamenti politici. 

In un secondo tempo i padroni del­
l'un ione petrolifera resero all'ltalcas­
se la somma con i dovuti interessi, 
autotassandosi in funz ione dei bene· 

fici criminosi che le singole società 
avevano ricavato. Risulta , per esem­
pio, che il golpista Riccardo Garro­
ne contribuì al saldo dell ' ltalcasse 
con un assegno di 8 milioni (una por­
zione minima - c'è da pensare -
della quota-parte realmente corrispo­
sta all'istituto dal petroliere nero). 

Tra i 15 nuovi avvisi che stanno 
per essere emessi dal procuratore 
Siotto e dai magistrati che lo affian­
cano in relazione all 'ancor più gigan­
tesca truffa dei prezzi e dell'imbosca­
mento, dovrebbe figurare con certez­
za proprio quello per Garrone . Gl i al­
tri riguarderanno altissimi funzionari 
dell'ENI e i responsabili delle grandi 
società petrolifere. 

La più lucida reazione da parte de­
g I i « i m putati " è venuta fi no ad ora 
da De Mita , democristiano, titolare 
di quel ministero dell'industria che è 
da anni un punto di passaggio chiave 
per la politica petro li fera delle com­
pagnie internaziona li. Ci si meraviglia 
che l'ENEL finanzi i partiti - dice 
De Mita nella sua intervi sta al Cor­
riere della Sera - come se ciò non 
fosse fra « gli obbligh i, diciamo cosi., 
subistituzionali (!) deII'ENEL ". 

Il fatto nuovo è che si denuncia la 
criminalità di questo meccanismo in 
quanto avrebbe come contropartita la 
indebita preferenza data alle centrali 
termoelettriche, cosa - dice ovvia­
mente De Mita - asso lutamente 
« fantastica" . Il problema non è ai 
corruzione della classe politica , ma 
di funzionamento del sistema, e in 
particolare delle assemblee rappre­
sentative , le quali «invece d i appa-

garsi del loro potere censorio, mirano 
a esautorare l'esecutivo, avocando a 
sé il diritto di amministrare ", col ri­
sultato che « si sta confondendo l'am­
ministrazione con la rivoluzione" (!). 
Conclusione di De Mita: «come può 
funzionare una democrazia quando gl i 
unici strumenti di controllo sono i 
giudizi morali della stampa, i mandati 
di cattura dei pretori e le manette 
dei carabinieri. Questo sistema, a 
mio avviso, è in vista dell 'ultima cur­
va " . ) 
Qu~te dichiarazioni la cui traco­

tanza ~ degna dei momenti migliori 
di Fanfani sono molto istruttive. Sul 
fatto che- finanziare i partiti sia un 
" obbligo sub-istituzionale » degli enti 
di stato, non c 'è niente da eccepire . 
L' industria di stato è stata fin dalle 
origini una creatura democristiana, 
la solida base su cui il partito di re­
gime ha costruito il suo potere auto­
nomo. Quello che il ministro si è 
scordato di dire è che i miliardi in 
questo caso avevano un'altra prove­
nienza , cioè le casse delle compagnie 
petrolifere . E questo significa sem­
plicemente che ci troviamo di fronte 
non a un generico per quanto gigan­
tesco caso di corruzione , ma a una 
cosa molto più precisa : e cioè al fat­
to che da anni fino a tutt'oggi la 
Democrazia Cristiana e i suoi alleati 
governativi, compreso il PSI , hanno 
fatto del loro meglio per alimentare 
e consolidare i profitti e il potere di 
quel blocco di forze borghesi reazio­
narie che viene chiamato «partito 
americano" e che ha nelle compa­
gnie petrolifere il suo punto di forza . 

(Continua a pago 4) 

ni proletarie, senza nemmeno /'inter­
ruzione de/. flusso produttivo, c'è la 
determinazione dei vertici confedera­
li di non /fare una giornata di lotta, di 
piegarsi al ricatto del governo, di te­
nere divisi i proletari, di chiudere al 
più presto le vertenze e soprattutto 
di flan sollevare il problema di nuovi 
obiettivi generali (prezzi, salario, sa­
lario garantito, pensioni) per rispon-
dere aft'attacco padronale . . 

E: per questo che una- decisione 
de!' genere non può essere accettata, 
ed è anzi probabile che ir. molte fab­
briche saranno gli operai stessi ad 
imporre il prolungamento deffa gior­
nata di sciopero. 

La differenza tra le B e le 4 ore 
salta subito aff 'occhio, oltretutto, se 
guardiamo agli obiettivi di . questo 
sciopero, oppure, anche, al cosiddet­
to problema deffe «strutture di ba­
se» del sindacato, cioè ai consigli, 
e, più in generale, al problema de {{a 
democrazia nel -sindacato. 

Sono problemi su cui la spinta ope­
raia e proletartà~di base ha più diffi­
ooltà a farsi. sentire alf'interno del 
dibattito sindacale, di. quan.to sia in­
vece avvenuto, in tempi estremamen­
te rapidi, sufta questione deffo scio­
pero genera/e. Ma, nondimeno, han­
no una enorme importanza. 

Ebbene, sul primo 'puntò, la piat­
taforma contenuta ne{{'ordine del 
giorno defta HM -che chiedeva lo 
sciopero generale di B ore p~r il 20 
(e cioè: investimenti nel suo ·e varo 
immediata di progetti di opere pubb/i­
che; prezzi politici per pane, pasta, 
o/io, latte, zucchero; soppressione 
deff'lV A sui generi alimentari di lar­
go consumo; equo canone degli affit­
ti; defisca/izzazione dei salari e del­
le pensioni più basse) è stata sosti­
tuita da un pateracchio linguistico i/ 
cui unico scopo è quello di non urta­
re la suscettibilità del governo: pro­
grammi precisi e definiti di investi­
menti; rapida soluzione delle verten­
ze; « gestione politica" dei prezzi di 
prima necessità (una perifrasi per 
non dire « prezzi politici» dato che 
il governo ha già detto che non /i dà); 
equo canone; colpire le evasioni fi­
scali, anticipare i tempi previsti dal­
Ia legge per t'adeguamento delle quo­
te esenti da imposte e delle detra­
zioni, al mutato potere di acquisto 
della moneta (qui non ci si capisce 
niente: l'unica cosa chiara è che non 
si chiede /a detassazionej; immedia­
ta approvazione del disegno di legge 
sui bassi redditi (siamo ancora a pri­
ma del vertenzone) e inizio del con­
fronto governo-sindacati per realizza­
re l'aggancio delle pensioni ai sa/a­
ri; « politica attiva» della manodope­
ra (e, con quest'ultima brillante for­
mulazione, la piattaforma deffo scio­
pero generale dimezzato si chiude). 

Quanto al secondo punto, vale /a pe­
na ricordare che in questa riunione, 
formalmente dedicata al problema 
deff'unità sindacale, ma che rischia, 
per molti aspetti, di essere l'ultima 
apparizione deffa Federazione unita­
ria, è stato approvato, senta molte ri ­
mostranze, un docl.fmento sulla" nor­
malizzazione" dei consigli (che pub­
blichiamo, stralciato, in terza pagina) 
e che, come ha detto Trentin, che non 
è certo un alfiere deffa democrazia 
operaia, "è più arretrato di queffi 
espressi dalle singole confederazio­
ni ». Infine, bisogna aggiungere che 
la decisione finale è stata presa ri­
correndo, su richiesta di Vanni, cioè 
della Fiat e di La Maffa, al voto per 
confederazioni: cioè hanno votato 
Vanni, Storti e Lama, il che, come 
esempio di cjemocrazia sindaca/e, non 
è malaccio . A tutto ciò va aggiunto 
che niente è stato deciso sulla confe­
renza nazionale dei delegati, mentre 

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONnNUA 

, 

Ravizza, segretario degli 
edili CISL 

Si delineano gravi pericoli se il 
governo non interviene subito contro 
l'inflaz'ione, La proposta del pieno uti­
lizzo delle risorse è la sola su cui 
vale la pena di discutere con il go­
verno. Tra gli obiettivi del governo 
non rinviabili c 'è quello di una seria 
riforma fiscale, e la politica degli in 
centivi per il sud. La crisi energetica, 
ormai si può dire, è stata provocata 
dalla speculazione dei petrolieri e il 
silenzio del governo su'lle indagini 
della magistratura ha scosso il pae­
se, la perplessità e il qualunquismo, 
diffusi anche tra i lavoratori, posso­
no portare a una richiesta d'ordine, 
perfino tra 'i lavoratori, che aprirebbe 
varchi al fascismo. In questa situa­
zione l'a classe lavoratrice non vuole 
più fare sacrifici, 

Il settore dell'edi'lizia può essere 
in questa fase 'un elemento di svi­
luppo. 

Nella difficile situazione i lavoratori 
hanno risposto con senso di respon­
sabilità, non così i partiti e i padro­
ni. Dobbiamo arrivare ad uno sciope­
ro generale di 4 ore con obiettivi ben 
definiti. 

Manfron, segretario confe­
derale socialista della UIL 

'la 'situazione economic'a è pesante 
e richiede senso di responsabilità da 
parte del movimento. La classe lavo­
ratrice ha già manifestato senso di 
responsabilità e lo prova l'aumento 
della produttività. La strategia dei 
prezzi che abbiamo lanciato in àu­
tunno non ha dato risultati sostanzia­
li: abbiamo puntato sulla riuscita del 
blocco dei prezzi e ci troviamo di 
fronte al dilagare degli aumenti; co­
sì non avremo gli strumenti non solo 
per un :Blocco, ma neanche per il con­
trollo ,dei prezzi'. la strategia di un 
diverso modello di svi'luppo è sba­
gliata? No, è una strategia valida a 
lunga scadenza. Però dobbiamo dirci 
che in questo momento dobbiamo mo­
dificare la nostra linea di condotta, 
con contenuti immedilati, se vogl ia­
!'TI0 mantenere il collegamento con i 
lavoratori. 

Il nostro giudizio sugl'i incontri con 
il governo è negativo; si tratta oggi 
di individuare alcuni obiettivi: 1) pel" 
un recupero salariale di fronte a'lIa 
impraticabil'ità, de! controllo dei prez­
zi : 2) per mantenere i livelli occu­
pazionali con interventi immediati sul 
piano dell'agricoltura e del'le opere 
pubbliche. D'accordo per lo sciopero 
generale da convocare per le pross'i­
me settimane. Come si arriva allo 
sciopero? Con un'azione di lotta ge­
neralizzata che investe tutte le cate­
gorie, limitata nel tempo ma ben pre­
parata. 

C'è l'esigenza di un dialogo appro­
fondito con i lavoratori: bisogna as­
sumersi l'impegno per una settima­
na di assemblee e convegni. In tema 
di unità sindacale teniamo conto che 
i lavoratori ci credono: i lavorateri 
sono spesso gente semplice e all'uni· 
tà ci credono. :Lla generalizzazione del­
le strutture aziendali passa attraver­
so un accordo tra le confederaz'ioni . 
la conferenza nazionale delle strut­
ture di base si può fare entro la fine 
del '74. 

Ferrari, UIL di Torino 
La relazione di Storti è carente sul 

piano de'Ile indicazioni. E' vero che 
la situazione economica è grave, ma 
c'è il tentativo da parte di molti di 
strumentalizzare la crisi energetica. 
E' necessario agganciare le grandi 
vertenze dei gruppi all'azione delle 
confedel"azioni. Non è più possibile 
rinviare la proclamazione di uno scio· 
pero generale. Accanto all'azione nei 
confronti del governo si tratta di svi­
luppare 'la gestione delle vertenze e il 
recupero del salario anche attraverso 
la modifica della soala mobile. 

Morra (CGIL), 
della Camera 
di Napoli 

segretario 
del Lavoro 

Ci troviamo in una situazione peri­
colosa e intollerabile e i sindacati 
devono farsi carico delle aspettative 
delle masse, e riuscire a determinare 
nel breve periodo dei risultati. 

Il movimento sta riprendendo la 
strada giusta. Oggi discutiamo sulla 
proposta di sciopero generale. La pa­
rola d'ordine non può essere la cadu­
ta del governo; la verità è che da 
molte parti viene determinato un vuo-
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Il direttivo CGIL-CISL -UIL discute 

to di potere, anche senza responsa­
bilità dell'azione sindacale, 

Il punto di riferimento deve essere 
trovato nelle lotte che hanno un cre­
scendo positivo. là dove c'è decisio­
ne da parte dei sindacati, c'è una for-

. te risposta dei lavoratori; per questo 
i sindacati non devono deludere le 
aspettative delle masse. La questio­
ne non è tanto sciopero sì o sciope­
ro no; quanto della ,definizione degli 
obiettivi. Dobbiamo rilanciare il pac­
chetto che abbiamo discusso con il 
governo, ribadendo le nostre propo~ 
ste, Nella giornata dello sciopero ge­
nerale ci devono essere centinaia di 
iniziative per un rilancio politico de'I­
le vertenze aperte e per un orienta­
mento di massa. Ci sono due grosse 
questioni sul tappeto: il mezzogiorno 
e l'allar,gamento del fronte di lotta . 

I nostri obiettivi sono la difesa del 
salario, i redditi deboli, i prezzi. C'è 
il rischio dell'isolamento tra 'le C'ate­
gorie più forti e larghe masse popo­
lari. E questo rischio c'è nelle cate­
gorie 'industriali dove c'è -una rin­
corsa a chiudere, con aumenti sala­
riali, senza approfondire la mobilita­
zione sugli investimenti. 
, Il dato del sottosviluppo nel mez­

ziogiorno 'Iascila spazio a iniziative 
eversive. A Napoli, per esempio, ci 
sono 6.000 cantieristi che chiedono 
un lavoro stabile . Verso , il problema 
dei disoccupati e del lavoro precario 
dobbiamo avere preoccur;azione e im­
pegno. 

Venerdì a Napoli c'è stata una ma­
nifestazione eccezionale, più di 200 
milla lavoratori. Questo perché c'è 
stato uno sforzo notevole: è la prima 
volta che tutte le categorie parteci­
pano insieme a una simile giornat~ 
di lotta. 

Mi sorprende che la re'lazione della 
segreteria non abbia fatto la propo­
sta dell'assemblea nazionale dei de­
legati: è evidente che ci sono diffi­
coltà politiche. 

Truffi, segretario degli edili 
CGIL 

Accordo complessivo con la rela­
zione di Storti. 'la federazione dei 

. lavoratori delle costruzioni sta per 
andare alla sua seconda conferenza 
unitaria, Nella relaz'ione di Storti non 
si è più parl'ato dell'assemblea 'na­
zionale dei delegati, che invece deve 
rimanere un impegno della federazio­
ne CGlt-C,ISl-UIL Tra le più gravi 
-decisioni del governo rientra quella 
del pratico sabotaggiO di misure stra­
ordinarie per l'edilizia abitativa e per 
il rilancio delle opere pubbliche. Lo 
stanziamento dei 3.'300 miliardi è 
scomparso, C'è chi dice-, anche nel 
sindacato, che è sterile andare allo 
sciopero generale, contrapponendo la 
strategia della «partecipazione ". 

Si è vista la « partecipaziçme » nel­
la el'aborazione dei piani per l'edi­
lizia: il governo si è rimangiato tut­
to. Per questo la federazione dei la· 
voratori delle costruzioni ha deciso 
uno sciopero generale entro febbraio 
9i 1.500.000 lavoratori del settore. 
Questo sarà un retroterra per lo scio­
pero generale. Siamo consapevoli che 
la situazione è di emergenza, ma vi 
è un'attesa di lotta. ~I nostro giudizio 
è nettamente negativo sull'incontro 
con un governo. Le risposte che ci 
sono state fornite non sono degne 
dell 'emergenza. Prezzi, fitti, detassa· 
zione, blocco del prezzo della benzi· 
na; questi devono essere i nostri 
obiettivi. E' impellente lo sciopero 
generale con una motivazione atteno 
ta: non uno sciopero generale di pro­
testa o uno sfogatoio, ma per il cam­
biamento della politica ,di sviluppo, 
Esso assumerà anche il significato di 
una forte risposta antifascista. 

Ravenna, segretario confe­
derale socialista dellaUIL 

Il 'governo non ha nessuna opera­
tività, Non siamo di fronte ad una 
operazione di riequilibrio, ma ad una 
pratica di squilibrio. E' stato un atto 
di profonda responsabi I ità del movi­
mento si,ndacale aver puntato al con­
tenimento dei prezzi e alla difesa dei 
redditi deboli. Questa linea ha ora 
perduto di incisività di fronte alla ino­
perat ività del governo. Per questo è 
necessario un aggiornamento all'in­
terno della nostra linea di fondo, E' 
necessario fare proposte precise ed 
,attuali. Non è scontata , per esem· 
pio, l'approvazione della legge sulle 
pensioni. Non si possono risolvere le 
vertenze solo a livello di azienda, 
senza l'intervento del potere pubbli­
co, 

Bisogna far uscire la trattativa su­
gli investimenti dalle fumoserie, Il 
movimento sindacale ha portato avan­
ti un incomprensibile atteggiamento 
sui prezzi politici. Abbiamo 'accetta­
to passivamente l'aume,nto del prezzo 
della benzina. ' 

Il movimento sindacale non ha rea­
gito minimamenté all'aumento del 
prezzo del pane (a R'oma per esem­
pio il pane costa cento lire in più 
e non mi risulta che i sindacati ab· 
biano dichiarato lo sciopero genera­
le). Allora dobbiamo dirc'i che que­
sto o è un obiettivo velleitario o che 
bisogna rivedere i nostri comporta­
menti; si tratta di mobilitare i lavo­
ratori o di abbandonare la parola d'or­
dine dei prezzi politici. Con 'il gover­
no è necessar.io avere un riscontro 
sul programma degli investimenti, e 
contemporaneamente un confronto 
con il padronato, lasciato in questi 
ultimi mesi troppo in disparte, C'è -
l'esigenza della garanzia del salario 
contro la ristrutturazione, e di nuovi 
strumenti per la difesa dei salari: 
innanzitutto la unificazione del valo­
re del punto della contingenza, Que­
sta linea va sostenuta con l'azione. 
'lò sciopero nel nostro paese non è 
la rivoluzione. I , tempi per l'attuazio­
ne dello sciopero genèrale devono 
essere lunghi per approfondire i con­
tenuti dopo le incertezze emerse nel­
'le riunioni dei giorni scorsi, 

Caleffi, segretario regionale 
della CGIL-Emilia 

C'è la necessità di andare rapida­
mente e a tempi brevi allo sciopero 
generale: una risposi'a decisa e' com-

Pubblichiamo un resoconto 
stato deciso 

co 
lo • • , 

braio CUI e 
plessiva al governo contro il deterio­
ramento della situazione politica e 
per recuperare un rapporto di chia­
rezza con i lavoratori . E' emersa la 
proposta di ridimensionare gli obiet­
tivi della prattaforma, mentre non bi­
sogna impoverirne i contenuti. C'è 
st~ta troppa preoccupazione nelle no­
stre dichiarazioni fatte dopo l ' incon­
tro con il governo. 

1'1 problema reale invece è quello 
di arricchire la nostra strategia a li­
vello nazionale. Dobbi-amo arrivare 
a quantificare la domanda di nuova 
produzione per la conversione della 
attività produttiva. E' necessario il 
blocco delle tariffe pubbliche e c'è 
l'esigenza dei prezzi politici. C'è , un 
vuoto tra le vertenze di gruppo e il 
confronto con il governo. 

Querenghi, segretario con­
federale repubblicano del­
la UIL 

La mobilitazione nelle caserme in­
dica un clima di tensione che tende 
a spostare a destra il paese. :Lo scan­
dalo dei petrolieri, lo si vede soprat­
tutto nei titoli di certi giornali, gene­
ra 'qualunquismo, Per la battaglia del 
referendum la U1'L ha già deciso di 

dare il suo contributo autonomo, e di 
impegnarsi. 

Non si deve stringere il governo 
in un confronto continuo, significhe­
rebbe poi lasciariD morire, dopo il re­
ferendum, senza che abbia potuto ri­
solvere i problemi. In questa fase noi 
temiamo soprattutto la stretta defla­
zionistica. Il rimedio più sicuro è la 
ripresa della produttività, E' util'e e 
opportuna un'azione generalizzata di 
lotta a tempi ' ravvicinati. Tra gli 
obiettivi principali c'è quello della 
unificazione del valore del punto di 
conti ngenza, 

La riunione del 13-2-74 
Vengono letti i telegrammi di nu­

merosi consigli di fabbrica che ri­
chiedono lo sciopero generale di otto 
ore subito. Il segretario socialista 
della UIL, Simoncini, presenta un 
o.d,g. contro l'arresto di Solgenitsin 
che viene approvato all'unanimità. 

Viene presentato l'o.d,g. firmato da 
31 componenti del direttivo che ri­
chiede lo sciopero generale di otto 
ore per il 20 febbraio. I firmatari so­
no: Carniti (segr. FIM), Trentin (se­
gretario FIOMl, Benvenuto (segr. 
UllM), Garavini (segr. FllETA), Me­
raviglia (segr. tessili CISL), Trespi-di 
(segr. FILCEA), Beretta (segr. Feder-

chimici), Pugno (camera del lavoro 
di Torino), Manfredda (Ull-Piemonte), 
Del Piano (CISL-Piemonte), Della Cro­
ce (UILM), Pastori no CFIOM), Gianfa­
gna (alimentaristi CGIL), Crea (Ali­
mentaristi CISl), Colombo (CISL-Mi· 
lano), Pagani (UIL-Roma), Romano 
(CISl-Commercio), Frandi (Federener­
gia-CISU, Salomone (ente locali UIL), 
Cesare (UIL), Mucciarelli (edili Ull), 
De Angelis (statali CGll). Bastianoni 
(statali CISU, Paganelli (CISL-Emilia), 
Ferrari (Ull-Torino) , Perotta (CGll-Mi­
lano), Prandi (ospedal ieri CIS l) , Rus­
so (Ull), Bracchi (CISL-Veneto), Be­
nevento (segr. conf. Ull), Giovannini 
(segr, Conf, CGIL), 

Angelini, INCA, il patronato 
della CGIL 

Bisogna fare al più presto la con· 
ferenza nazionale dei delegati. ' In 
questo dir'ettivo non viéne avanti la 
intenzione di fiss'arne la data, che 
non può essere più tardi della tarda 
primavera. Il governo ha dimostrato la 
volontà pol iti ca di non fare niente. Le 
proposte di la Malfa sono assurde.Non 
dobbi.amo pensare di poter sacrifica­
re gli interessi immediati dei lavora­
tori nel quadro -della nostra proposta 
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LA NORMALIZZAZIONE DEI CONSIGLI 
Pubblichiamo ampi stra/ci del/'alle­

gato n. 1 éJ1l1a relazione del comitato 
direttivo della federazione CGIL-CISL­
VIL dal molo «Punti per una nota 
unitaria sui problemi delle strutture 
di base e ai zona ". Il testo deve an­
cora subire alcune modificazioni sulla 
base del dibattJto del direttivo. Per­
tanto non è definitivo. 

(. .. ) 3) Dall'esame della situazione 
e delle diversità che caratterizzano 
zone e categorie discende l'esigenza 
di una « regolamentazione» delle ' 
strutture di base e di zona come con­
dizione per una loro rapida e com­
pieta estensione in tutte le catego· 
rie e su tutto il territorio naziona­
l,e (. .. ), 

Contemporaneamente va sottoli­
neato che la regolamentazione dei 
modi di costituzione e di funziona­
mento -dei Consigli è un fatto stret­
tamente interno al movimEÌnto sinda­
cale e pertanto non oggetto di con­
trattazione con le controparti , con le 
quali dovranno essere invece con­
trattati, puntando alla loro estensio­
ne, i diritti per l'esercizio dei com­
piti propri dei Consigli e dei singoli 
del,egati ( ... ). 

4) CONSIGLIO DEI DELEGATI 

Articolazione del Consiglio dei de­
legati: 

a) il criterio per individuare l 'ar­
ticolazione del Consiglio è quello del 
riferimento al processo produttivo ed 
all'organizzazione del lavoro, A que­
sto live l lo va realizzata l'elezione del 
delegato quale espressione del grup­
po di lavoratori che - indipenden­
temente dalla qual ifica - si ritrovano 
e riconoscono, per condizione di am­
biente e per collocazione , in una si­
tuazione " omogenea» all'interno del 
processo produttivo e dell'organizza­
zione del lavoro. Deve essere, quin­
di, per re parto, squadra , linea, uf­
ficio, unità agricola, commerciale, dei 
servizi, e va individuato d ' intesa tra 
lavoratori e sindacato (. .. ); 

b) nei Consigli dei delegati di 
considerevole dimensione si è dimo­
strata l'utilità di un organismo esecu­
tivo nel quale siano rappresentate le 
forze sindacali unitarie presenti in 
azienda, 

E' opportuno confermare questo 
orientamento ed istituzionalizzarlo, 
evitando però il pericolo che gli ese­
cutivi accentrino i poteri del Consi­
glio, oltre che dell'assemblea, Anche 
nei Consigli composti da un più ri­
stretto numero di delegati, sarà uti­
le procedere alla elezione di una se­
greteria. 

5) POTERI E COMP,ITI DEL CONSI­
GLIO 

Il Consiglio, istanza di base detta 
Federazione umtaria, realizza la po­
litica della Federazione stessa nel 
luogo di , lavoro e ha poteri di inizia­
tiva e di contrattazione sui luoghi di 
1c;lVoro e di tutela della libertà 'e di­
gnità dei lavoratori. Esso li esercita: 

- in un rapporto democratico, di 
partecipazione dei lavoratori attraver­
so i singoli delegati e l'assemblea 
eventualmente anche articolata nei 
vari reparti ed uffici; , 

- in un rapporto politico perma­
nente con le altre istanze · sindacali 
della categoria ed orizzontali. 

Il singolo delegato ha il compito di 
tutelare gli interessi del gruppo che 
lo ha eletto nell'ambito della linea 
unificante decisa dal Consiglio dei 
delegati. 

6) ASSEMBLEA 

E' un momento democratico essen­
ziale del rapporto sindacato-lavorato­
ri, che concretizza la più ampia parte­
cipazione alla vita del sindacato ed 
alla elaborazione delle sue politiche. 

Questo momento va utilizzato ed 
organizzato in forme tali (articolazio­
ne per reparti, uffici, ecc.) da non 
vanificarne la potenzialità di reale 
partecipazione e di libera espressio­
ne dei lavoratori, 

Evidentemente all'assemblea è affi­
dato il compito di discutere non solo 
i problemi di reparto o dell'azienda, 
ma tutta la tematica complessiva del­
l'iniziativa e della pol iti ca del sin­
dacato . 

Poiché il sindacato non è. soltanto 
un'organizzazione verticale, la pro­
mozione e lo svolgimento delle as­
semblee sono affidati anche all'inizia­
tiva delle organizzazioni orizzontali. 

7) DlRITIO DJ ELEGGERE E DI ES­
SERE ELETTO 

la scelta operata in generale in 
questi anni è il riconoscimento di ta­
le diritto per tutti i lavoratori . Anche 
il Patto federativo prevede che «al­
la sua formazione (del C,d,d.) concor­
rono in primo luogo gli iscritti alle 
tre Confederazjoni e i lavoratori non 
iscritti che, su iniziativa delle stesse, 
per loro libera scelta intendono par­
te ci parvi " (, .. ), 

La scelta del pieno diritto eletto­
rale per tutti i lavoratori risponde ad 
una valutazione politica e non ad una 
posizio!1,e di principio. E', quindi, una 
scelta politica, certamente valida nel­
l'attuale situazione, ma non perma­
nente, 

E' ovvio che il diritto di essere 
eletto in un organismo che è istanza 
di base del sindacato si accompagna 
al dovere di essere iscritto al sinda­
ca~o stesso. Questo ob ietti vo deve 

Un consiglio di fabbrica cc normalizzato » secondo la Federazione 
CGIL-CISL·UIL. 

essere perseguito soprattutto con la 
iniziativa politica e con il rafforza­
mento del rapporto democratico sin­
dacato-Iavoratori. 

8) MODI DI ELEZIONE 

. (. .. ) Per questo ogni e/ezion.e va 
preceduta da un dibattito, nel quale 
devono esSere impegnati anche i di­
rigenti dei sindacati. 

Spetta al Consiglio e alla Federa­
zione unitaria, d'intesa con l'assem­
blea, l'eventuale decisione per la 
cooptazione nel suo sef/'O di lavora­
tori impegnati sindacalmente, rappre­
sentativi di forze che partecipano al 
Patto federa-tivo e disponibili all'at­
tività sindacale, 

Tra le norme tecniche da utilizzare, 
possono essere indicate a titolo 
esemplificativo: 

- scheda bianca; in questo caso 
per garantire una reale rappresenta­
tività del delegato è opportuno sta­
bilire che è eletto il lavoratore,il qua­
le abbia riportato oltre il 50 % dei 
voti; 

- rose di candidati, espresse dal­
l'assemblea, anche su indicazione 
unitaria delle organizzazioni federate, 
e sulle quali ci si esprime a voto se­
greto (. .. ) . 

Nell'eventuale elezione del Comita'­
to Esecutivo del Consiglio si dovrà 
procedere con il sistema del voto 
palese. 

9) DURATA DEL MANDATO 'E 01-
RITIO ' DI REVOCA 

La durata del mandato del singolo 
delegato e del I 'intero Consiglio non 
dovrà superare i due anni. 

Pur non essendo, di per sè , il diritto 
di revoca una garanzia assoluta di 
democrazia e pur presentando il ri­
schio di assoggettare il delegato a 
pressioni particolaristiche, l'afferma­
zione di questo diritto ha sostanziato 
un aspetto della vita democratica del 
movimento ed ha svolto una grande 
funzione contro la tendenza all'iner­
zia, al burocratismo, ecc, 

1/ diritto di 'revoca deve, quindi, es­
sere sancito nella regolamentazione 
e può essere esercitato su proposta, 
sia dei lavoratori elettori che del 
Consiglio (, .. ), 

10) COORDINAMENTI DI GRUPPO 

AI fine di realizzare un coordina­
mento delle politiche e dell'iniziativa 
all'interno di complessi ed Enti arti­
colati in più sedi di lavoro, è opportu­
no procedere alla costituzione di co­
mitati di coordinamento, eletti con i 
criteri e le modalità già previsti per 
la nomina dei comitati esecutivi a 
livello aziendale. 
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Venerdì 15 febbraio 1974 

governo e dello sciopero generale: 

• • della riunione del 12 - 13 feb­
parziale" del '27 opero generale 

di prospettiva. Il problema non è se 
far cadere o no il governo. Il gover­
'no lo farà cadere chi fa cadere i go­
verni dopo averli spremuti. Questa 
non è l'ultima spiaggia: c'è la dispo­
nibilità dei lavoratori a rispondere al­
le avventure reazionarie, come nel lu­
glio '60 contro Tambroni. Bisogna fa­
re al più presto lo sciopero generale. 

De Angelis, 
CGIL 

Federstatali 

Dobbiamo vedere come dare svi­
luppo ulteriore ane lotte articolate di 
fabbrica. C'è l'esigenza di tempi cer­
ti per gli interventi del potere pub­
blico. 

Ciancaglini, segretario con­
federale della CIS L 

Per la data dello sciopero si può 
arrivare facilmente ,a decisioni uni­
tarie· Le misure dell'austerità sonQ 
un vero e proprio piano di rinunce. 
C'è una diminuzione della capacità 
di acquisto: c'è infatti 'la volontà di 
arrivare, oltre che al razionamento, 
agli aumenti. Si deve chiedere il bloc­
co delle tariffe pubbliche (per quel­
le ferroviarie sono aumentabili solQ 
quell~ di prima classe). La politica 
governativa degli investimenti è inac­
cettabile: mancano certezze di fondo 
sulle quantità ,e sui tempi. Mancano 
impegni delle iPartecipazioni 'Statali 
e questo è partiColarmente grave,. 
Per la vertenza delle pensioni il di­
segno di legge non trova ancora un 
iter velQce, pertanto dobbiamo im­
porre la sua approvazione entro que· 
sto mese. -I1 governo deve dar'e pre· 
cisi ordini all~INPS (teniamo presen· 
te che il direttore dell'istituto ha det· 
to al ministro del Lavoro che gli au· 
menti scatteranno effettivamente tra 
molti mesi). Sono necessari prog-etti 
di legge sull'agricoltura per il rece· 
pimento delle direttive comunitarie , 
AI. primo posto ci devono 'essere gli 
incentivi '6 'la politica della cassa del 
Mezzogiorno .' IPer il fisco, dobbia_mo 
far applicare immediatamente l'IVA 
sui generi di lusso, far funzionare la 

, anagrafe tributaria, determinare la 
esenzione dalle tass-e. Per il referen· 
dum è necessario un contributo seriQ 
e civile del sindacato per lasciare li­
beri i lavoratori di sc'egliere secondo 
le proprie convinzioni religios·e e po­
Iitiche. 

Ravecca, segretario confe­
derale socialdemocratico 
della UIL 

La situazione generale è molto più 
grave di quell-a che appare ai non ad­
detti , ai lavori. Vi sono responsabili· 
fà passate e presenti da far emerg'e· 
re con la lotta politica . In altre condi­
zioni lo sciopero avrebbe dovuto es­
sere duro dopo un simile incontro 
con il governo. Dobbiamo tener conto 
però della situazione politica. Uno 
sciopero come quello proposto in . 
queste ' ore (l'iniziativa delle federa­
zioni industriali, n.{j.r.) avrebbe l'ef­
fetto di far cadere il governo. Biso· 
gna continuare a svolgere il nostro 
ruolo con il- senso di responsabilità 
avuto in questi mesi. Si tratta di in­
tensificare l'azione nei confronti del­
l'opinione pubblica, sollecitando par· 
titi ed enti pubblici. Se facciamo lo 
sciopero a tempo debito avremo lo 
stesso la possibilità di mostrare la 
nostra insoddisfazione, senza mena­
re colpi di mazza. Se cade questo 
governo ne potrebbe seguire un al· 
tra indisposto persino a considerarci 
degli interlocutori, Bisogna quindi ri· 
prendere solo alcuni degli obiettivi 
proposti all'incontro con il governo e 
non perdere il contatto con esso . I 
problemi dell'unità sindacale hanno 
perso di 'attualità: questo non è un 
momento favorevole. Sono in ogni 
caso indispensabili meccanismi che 
garantiscano le minoranze. 

Didò, segretario confedera­
le della CGIL 

Ha enorme importanza oggi la ri­
Conferma dell 'unità organica. 'In una 
situazione di deflazione e di crisi in· 

ternaz ion'ale ci sarebbero seri rischi 
di rottura dell'unità . ,II governo pun­
ta ad un ridimensionamento dei con­
sumi di massa mentre rinvia piani 
riformati di politica economica. L'au­
sterità va a senso unico. La di­
visione i-nternaziona'le del lavoro tro­
va impreparato il nostro paese. Il 
Mezzogiorno è ulteriormente emargi­
nato. Di fronte all'incapacità del go­
verno noi dobbiamo reagire . Dobbia­
mo esercitare tutta la pressione pos­
sibile per ottenere misure di politi­
ca economica e riforme urgenti. Se 
copriamo tutto con la paura della cri­
si politica, pagheremo un grave prez­
zo nel deterioramento delle istituzio-' 
ni. Siamo arrivati al punto che le 
associazioni di combattenti e reduci 
indicono le manifestazioni contro il 
carovita! Non possiamo chiudere gli 

. occhi. Non bastano le iniziative, an-

MILANO, 7 febbraio_ 

che ampi-e, a livello locale. Le grandi 
lotte di queste settimane sono igno­
rate dal potere pubblico. L'aumento 
del prezzo del pane,! Milano e a Ro­
ma non si blocca senza le misure ge­
nerali. Le vertenze alla Fiat, all'ltalsi· 
der non si possono chiudere sola­
mente a livello aziendale . Si deve fa­
re lo sciopero generale nazionale il 
più presto possibile. Non si tratta di 
un atto di rottura con il governo. C'è 
l'esigenza della tutela dei redditi, del­
la garanzia e dello sviluppo dell'occu­
pazione. Per i prezzi, alcuni prodotti 
devono venire seriamente controllati. 
Bisogna farla finita con i metodi usa­
ti fino ad adesso. Gli assegni familia­
ri devono essere esclusi dal reddito 
tassabile, ci deve essere l'elevazio­
ne del minimo esente, l'aggancio del­
le pensioni ai salari, la garanzia del 
salario. Dobbiamo i'nvece approfon­
dire la discussione sulla scal1a mobi­
le, per non rischiare di fare un di­
scorso semplicistico. 

Sartori, segretario della FI­
SBA-CISL 

1\ modo in cui il collega Lama ha 
spiegato, nel corso della conferenza 
di Genova del PCI, il rapporto tra il 
dirigente sindacale e ,il militante del 
PCI è assolutametne diverso dal mo­
do di ' intendere l'autonomia della 
CISL. Non ci sono dunque le condi­
zioni per l'avanzamento del processo 
unitario. Su ll'unità sindacale i diri­
genti dei partiti parlano ancora di 
più di quelli del sindacato. E in que­
sta situazione c'è 'anche la forzatura 
del compromesso storico, la situa­
zione economica e politica non è tale 
da poter essere affrontata a colpi di 
sciopero generale. Ci vuole senso di 
responsabil.ità nell'uso dell'arma del­
lo sciopero. Conviene insistere con 
fermezza e pazienza nel discorso con 
il governo . \I sindacato 'non deve es­
sere subalterno né a Fanfani, né a 
Berlinguer , né a La Malfa. Per uscire 
dalla cr isi occorre tornare ad alti li 
velli di produttività. 

Benevento, segretario con­
federale socialista della 
Ull 

Il nostro giudizio sull'incontro con 
il governo deve essere: insoddisfa­
cente. E proprio in questi giorni che 
vedono scendere in piazza folle che 
non vedevamo più dal 45-46. Il paese 
è pronto a sostenere un urto fronta­
le sulle richieste presentate dai sin­
dacati. La sfiducia investe molte co­
s'e, dalla magistratura allo scandalo 
de,i petrol ieri. Ricordiamoci che alla 
vigilia di Natale il ministro del lavoro 
convocò i sindacati per far chiudere 
le fabbriche: adesso risulta che le in­
formazioni fornite al ministro sulla 
crisi energetica erano perlomeno ine­
satte. Se la collera presente tra le 
masse non è governata travolgerà tut-

ti e noi per primi, determinando ri­
schi per le istituzioni. La gestione di 
questo scontento deve essere guida­
ta dal sindacato. Mi pronuncio a fa­
vore dell'ordine del giorno presenta­
to. Oggi dobbiamo fare una lotta, du­
ra, e scusate se uso un termine usa­
to da certe forze politiche, senza 
paura. 

Trentin, 
FIOM 

segretario della 

Vi sono alcune misure pesanti an­
nunciate dal governo, ma non tali da 
dover determinare uno scontro fron­
tare (tariffe pubbliche, per esempiO). 
Sui redditi di lavoro, sui minimi esen­
ti, sui prezzi politici, e così via; c'è 
una posizione inaccettabile che non 
può non coinvolgere un giudizio com­
plessivo sull'opera del governo. Nel 
governo· sono presenti due linee, e 
una di queste è quella dell:a conserva· 
zione del vecchio modello di svilup­
po. Da qui deriva la gravità del dis· 
senso sulle vertenze con il governo: 
esso è latitante, mentre ci sono di­
sponibilità di alcuni gruppi industriali. 
In questo contesto va inserita la po· 
litica delle concess ioni , nuova tappa 
dell'abdicazione dello stato : si regala 
alla Fiat la progettazione, l'esecuzio· 
ne e la gestione dei piani (e, perché 
no, la Fiat ne approfitta anche nel 
campo del l'edilizia). 

Il presidente del consiglio ha as· 
sunto una grave posizione sullo scio· 
pero. Quando una delle due parti di 
un negoziato ipoteca il colloquio con 
un ultimatum sullo sciopero il con­
fronto avviene in condizioni di peri· 
colosa gravità. C'è una sfida inaccet­
tabile al movimento sindacale; c'è 
un chiaro disegno di integrazione. 

Non siamo per la crisi di governo 
e l'unico modo di evitarla è quello 
di rompere alibi e coperture con lo 
sciopero generale. C 'lè la necessità 
di una mobilitazione generale dei la­
voratori, per dare sbocco e continui· 
tà all'azione per un nuovo modello 
di sviluppo, per affermare I·autono· 
mia e la forza negoziale del sindaca· 
to. Il senso profondo della richiesta 
dei lavoratori per lo sciopero genera· 

le non è quello di uno sfogo e nem· 
meno solo l'appoggio alle vertenze, 
ma un momento generale di unità e 
di chi-arezza. Bisogna cercare, certo, 
nuovi negoziati, ma sono contrario a 
subordinare a questi il momento e la 
decisione dello sciopero. le date rin­
viate al di là del necessario tempo di 
preparazione e forme inadeguate per 
l'attuazione dello sciopero determi~ 
nano una crisi di credibilità del sin­
dacato nel rapporto con i lavorato­
ri. Per questo è necessario lo scio­
pero tra otto giorni e con forme ade­
guate alla massima partecipazione. 

Si apre una nuova fase di lotta e bi­
sogna dare continuità alla linea che 
ci siamo dati, Per le vertenze aveva­
mo chiesto una direzione congiunta 
e abbiamo avuto solo un esame di 
maturità. Ora occorre dare un effet­
tivo carattere di direzione al movi­
mento. Ci deve essere un superamen­
to del ritardo delle iniziative nel mez­
zogiorno: un confronto intersettoria­
'le nei trasporti, nell'energia, nélla 
agricoltura. Bisogna rilanciare le ver­
tenze del territorio. 

AI primo punto c'è la vertenza del­
la Campania e di Napoli, che è un ca­
so emblematico per tutto il sud. Ri-

mane aperto il problema delle sedi 
di negoziazione (la confindustria o la 
controparte locale) per ottenere la 
9aranzia del salario e l'unificazione 
del punto della contingenza. Nella re­
lazione sull 'unità sindacale c'era.no 
indicazioni interessanti ma limita­
te. Ci sono oggi forme nuove di 
press'ione sull'autonomia, del sinda­
cato; Sartori esprime solo la tradi­
zione. Bisogna schierarsi contro la 
regolamentazione artificiosa delle 
strutture di base. In particolare ho 
delle perplessità sul documento al­
legato (si tratt·a di quello presentato 
dalla segreteria u-nitaria sui consigl-i 
di fabbrica e di zona, n.d.r.). Ma chi 
è l'assassino, dal momento che que­
sto documento è più arretrato di quel· 
li espressi dalle singole confederazio-
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ni? E' assente nella rel:azione la con­
vocazione della assemblea naziona­
le dei delegati. La HM ritiene che 
tale convocazione è necessaria, al più 
tardi all'inizio di marzo. 

Scalia, segretario confede­
rale della CISL 

Il dato incontrovertibile dell 'incon­
tro con il governo è che si sta 'attra· 
versando un momento difficile. Vedi, 
Trentin, anch'io vorrei evitare la logi­
ca della drammatizzazione, ma ciò 
non toglie che la situazione è dram­
matica. I segretari della DC e del 
PCI dicono l'uno che la « situazione 
è grave, grave, grave" l'altro che vi· 
viamò il momento più tempestoso di 
questi anni. Allora non ci si può 
scambiare il cerino acceso. L'incontro 
con il governo è stato un dialogo 
tra sordi . Il governo certo è inatten­
dibile; ma come mai De Martino ha 
accettato la capitolazione al vertice 
governativo? De Martino ha capito 
la drammaticità della situazione e ha 
avuto un altissimo senso di responsa­
bmtà. Questo dibattito tra noi mi 
sembra bellissimo. Ma ci sono tre 
limiti: non possiamo certo far cade· 
re il governo, ma non possiamo nean­
che restare inattivi, perché va gesti· 
to i I rapporto corretto con i lavorato· 
ri; ma non possiamo nemmeno ri· 
spandere con uno sfogo. 

E' il momento delle scelte difficili 
perché non possiamo aggravare la 
crisi del sistema democratico. Pensa­
te alla estensione del caso Spagnuo­
lo; e l'inchiesta sul petrolio che sem­
bra partita da sinistra, dall'iniziativa 
dei pretori, ma che aggrava la situa­
zione e l'arrivo potrebbe stare a de­
stra. A differenza del Watergate. che 
mette in discussione un uomo, que­
sto scandalo nostrano fa ballar!;! tut· 
ti. Ci sono tre dati nella situazione 
econo'mica; l'inflùione, le riserve ,va­
-Iutarie, e la bilancia dei pagamenti. 
Ci sono due strade: o la riduzione 
dei consumi o l'espansione delle ri· 
sorse. Ma se la prima è inaccettabi­
le, la strada da scegliere lè 'la secon­
da, amico, collega e compagno Tren­
tin; con tutte le implicazioni che ne 
discendono. In questa situazione lo 
sciopero generale è una risposta. Ma 
allora, collega Trentin, scrivi sul tuo 
ordine del giorno che bisogna scac­
ciare un governo così inattendibile 
e decidiamo il cambio del governo, 
anche se non della formula. In que­
sta situazione bisognerebbe fare un 
vertice diretto tra i sindacati e i quat· 
tra partiti della coalizione governa­
tiva. 

Boni, segretario confedera­
le della CGIL 

Bisogna usare attenzione a cambia­
re il segno della strategia salariale 
perché si determinerebbè un allar­
gamento della pressione anche a li­
vello di pubblico impiego. \I vertice 
governativo in realtà non è ancora 
finito e il sindacato deve dare il suo 
contributo alla risoluzione dei pro­
blemi. Bisogna scegHere una data 
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non troppo ritardata per lo sciopero 
generale. Non comprendo le perples­
sità di Trentin sulla proposta delle 
strutture di base. Deve essere con· 
fermata l 'assemblea naz'ionale de'i de­
legati. 

Macario, segretario confe­
derale della CISL 

Su una gestione recessiva della 
crisi economica si può innestare una 
crisi istituzionale. Nell'incontro con 
il governo, possiamo dircelo, si è 
parlato di una danza sull'abisso. L'a 
Malfa ci ha detto nella riunione che 
quello era il vertice dei vertici; è una 
cosa che ci può lusingare ma non to­
glie niente al fatto che le responsabi­
lità spettano ai partiti. Le misure go­
vernative fanno pagare ai lavoratori 
la recessione, Siamo di fronte ad una 
sopravvivenza sempre più stentata 
del vecchio mode'llo di sviluppo. Ci 
sono delle grandi responsabilità nega­
tive dei padroni nelle grandi verten­
ze: del resto la Confindustria non 
esiste, esprimendo una crisi della 
strategia dello sviluppo industriale. 
I grandi padroni non. sono riusciti a 
spiegare ai piccoli che sullo stesso 
piano del profitto rende di più la de­
mocrazia che il fascismo. Non fare 
lo sciopero generale vuoi dire una 
rinunci'a alle responsabilità del sin­
dacato. Lo sciopero non è contro il 
governo. Se accettiamo la proposta 
di Scalia di un incontro diretto sinda­
cati-partiti, poi ci tocca di scioperare 
contro i partiti. Le responsabilità go­
vernative non sono solo di La Malfa. 
la DC non può limitarsi a mediare, 
ma deve far anche delle proposte 
concrete. 

C'erano ancora oltre 20 iscritti a 
parlare quando sono incominciate le 
riunioni ristrette degli organismi di­
rigenti per trovare una mediazione 
sull'ordine del giorno per lo seiopero 
di otto ore del 20 febbraio. Alla ri­
presa, 'lama annuncia che Storti ac­
cetta responsabilmente di non tirare 
conclusioni, delegando tutto al docu· 
mento finale e mette in votazione l'or­
dine del giorno sull'unità sindacale 
approvato con due astensioni di so· 
cialdemocratici. 

Garavini, segretario nazio­
nale FILTEA 

Esprimo del'le riserve sul docu­
mento sulle strutture di base, i.n par· 
ticolare per la parte ohe riguarda i 
consigli di zona. 

Il modo di formazione della volon· 
tà politica del direttivo, con riunioni 
lunghissime di organismi ristretti, dà 
il segno del'le difficoltà reali per la pie· 
na autonomia del sindacato. 'Le diffe· 
renze tra i due documenti non sono 
formali. Innanzitutto propongo di spe· 
cificare che i lavori pubblici devono 
essere fatti al sud; per i prezzi biso­
gna ribadire la rivendicazione dei 
prezzi politici (scomparsi dal docu­
mento conclusivo, n.d,r.). se no può 
apparire che noi accettiamo il mec­
canismo che ci ha offerto il gover­
no; bisogna precisare la data di par­
tenza per la detassazione; per l'ag­
gancio delle pensioni ai salari non si 
deve dire un generico « inizio di con­
fronto ", ma aprire la trattativa subi­
to. E' questa una piattaforma fatico­
sissima e limitata. Bisogna fare lo 
sciopero generale e proseguire la 
mobilitazione fino a quando qOuesti 
obiettivi non vengano imposti. 

Intervengono Caleffi, Morra e Truffi 
sul documento della segreteria . 

Lama, segretario generale 
CGIL 

Rispondo alle dichiarazioni sul do­
cumento. Viene inserito nel documen­
to l'equo canone tra gli obiettivi. Per 
i prezzi si è arrivati ad una faticosa 
mediazione che si ritiene di non poter 
modificare. Ricordo che nel documen­
to si parla di gestione politica e non 
di gestione economica dei prezzi. Le 
modalità dello sciopero dei ferrovie­
ri verranno decise tra qualche gior­
no. Si introduce una sQ!3cifica parte 
sugli interventi per Napoli e per l'edi­
lizia. 

Vanni richiede che si voti per or­
ganizzazione, Lama spiega che a que­
sta richiesta non si può ,dire che di 
sì per regolamento della federazione. 

Lo sc iopero di 4 ore oè stato sposta­
to a mercoledì 27 perché il 26 è mar­
tedì grasso. 
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SIRACUSA: 3000 operai 
assediano la sede delle, 
trattative e la prefettura 
SIRACUSA, 14 febbraio -

Dopo i cortei interni alle raffinerie 
in gennaio, la trattativa trovava l'As­
sociazione industriali ancora intran­
sigente. Alcuni padroni avanzavano 
la proposta di tralasciare la richiesta 
della presenza in cambio di un au­
mento mensile di 15 mila lire, rad­
doppiate nel 1975. Ma c 'è il trucco: 
queste 15 mila lire corrispondono al ra 
media dell'aumento che i padroni de­
vono dare con l'applicazione dell'in­
quadramento unico. Se l'accordo pro­
vinciale viene firmato su quella base, 
gli aumenti relativi all'inquadramento 
unico spariscono; inoltre resta la pre­
senza legata alla produttività. Nel 

GELA: gli operai di ' 
due ditte ANle 
occupano le imprese 

Gli operai -della SMIM e della Co­
mit occupano i cantieri questa matti­
na dopo una settimana di lotta dura 
('culminata venerdì scorso con un cor­
teo interno). Gli 800 operai delle dit­
te appaltatrici dell'Anic, Smim hanno 
trovato i cancelli chiusi dei cantieri, 
le imprese hanno fatto la serrata per­
ché, facendo lo sciopero 'articolato, 
dicono loro, si creano pericoli sia per 
la sicurezza del personale che per gli 
impianti! 

La r.isposta non si è fatta attende­
re: gli operai hanno occupato imme­
diatamente i cantieri perché essi han­
no capito fino in fondo il significlato 
illegittimo e antioperaio di questa 
serrata; hanno scavalcato 'i cancelli 
e con ve-rnice e lamiere trovate nei 
cantieri hanno scritto le rivendica­
zioni della vertenza, facendo capire 
,agli operai d'elle altre ditte di unirsi 
alla loro lotta. 

t'occupazione è durata fino a mez­
zogiorno, il pomeriggio gli operai han­
no picchettato i cancelli della fab­
brica. Per- domani è prevista di nuovo 
la serra'ta, gli operai hanno deciso 
che cercheranno di coi.nvol-gere nella 
loro lotta gli operai delle altre ditte 
e gli stessi chimici dell'Anic con pic­
chetto totale. 

consiglio di zona di lunedì 11, la se­
greteria della FLM ha sostenuto di 
trattare comunque su tale offerta 
malgrado la vivaciss ima opposizione 
sostenuta da molti delegati, lascian­
do in ombra la questione dell'inqua­
dramento unico e dichiarando altre 
20 ore di sciopero articolate in due 
ore e due ore da aggiungersi alle 72 
già effettuate. Inoltre, per calmare la 
volontà delle ditte più combattive di 
bloccare la produzione delle raffine­
rie, per mercoledì è stata indetta una 
manifestazione a Siracusa sotto l'uf­
ficio del lavoro dove si svolgeva l'ìn­
contro tra i segretari della FLM, pa­
droni e prefetto. 

Gli operai si sono impadroniti an­
che di questa scadenza di lotta: le 4 
ore di sciopero sono diventate 6 per 
tutte le ditte. I primi operai arrivati 
in piazza sono stati quelli della sal­
MI, che hanno scioperato per tutte le 
8 ore. Un'ora dopo è arrivato un chias­
soso corteo di auto dalla FOCHI e 
dalle ditte interne alla Rasiom e via 
via gli operai di tutti gli appalti. Dal­
le 10 in poi circa 3.000 operai in tuta 
e elmetto hanno cominciato una ma­
nifestazione che è durata fino alle 7 
di sera. Tamburi di latta, comizi im­
provvisati, piccoli cortei hanno segui­
to l'andamento delle trattative. Sul 
balcone dell'ufficio del Lavoro un car­
tello di Gasparazzo con una scritta 
«Salari aumentati , prezzi ribassati e 
sciopero generale n. L'andazzo delu­
dente della trattativa è stato rimar­
cato da un episoc;lio : quando i sinda­
calisti si sono affacciati per aggior­
nare gli operai, il grido di « venduti n 

è scoppiato in tutta la piazza . Alle 14 
e 30 l'associazione' industriali, a giu­
dicare dal frastuono incessante de­
gli operai si è resa conto che il truc­
co dell'inquadramento unico per rias­
sorbire l'aumento non poteva passa­
re. I sindacati non avrebbero potuto 
sostenerlo garantendo la cessazione 
degli scioperi. Saputo della sospen­
sione e della riconvocazione delle 
parti , i compagni di Lotta Continua 
hanno raccolto la volontà di fare un 
corteo e hanno organizzato gli ope­
rai presenti e malgrado il disaccordo 
dei sindacalisti, il corteo , il primo in 
tuta ed elmetto a Siracusa, è giunto. 
fino a Piazza Archimede sotto la pre­
fettura. Sono restati lì fino alla sera, 

Si estendono le occupazion,i 
all'università di Bologna 

Mercoledì gl i studenti di legge 
hanno occupato la sede centrale del­
l'università e '\'istituto giuridico_ E' 
un altro passo avanti nella lotta degli 
studenti che era ripresa con forza 
nella settimana scorsa con assem­
blee in tutte le facoltà e l'occupazio­
ne di lettere, scienze politiche, medi­
cina, biologia, DAMS_ Il 7 febbraio 
un corteo di 1.000 studenti girava al­
'l'interno della zona universitaria, e, 
all'inizio di questa settimana sono 
state occupate le facoltà di magiste­
ro e di fisica. 

Due dati emergono immediatamen­
te: prima di tutto la dimensione di 
massa delle occupazioni stesse con 
centinaia di studenti impegnati nei 
dibattiti di commissione , e in se­
condo luogo, la rilevante presenza 
della sezione universitaria del PCI. 

po non si vedeva . Questa forza 
di massa ha prodotto anche alcune 
contraddizioni all'interno della base 
della SUC. La seconda è che in alcu­
ne facoltà (scienze politiche, DAMS, 
legge) si costruiscono e'sperienze di 
lotta «articolata" con possibilità di 
vittoria e, nello stesso tempo, si in­
treccia la battaglia politica contro i 
parlamentini. La terza tè che, 'anche 
nelle facoltà con la presenza massic­
cia del PCI (lettere e medicina) le piat· 
taforme presentate avevano al cen­
tro: 1) riconoscimento dell 'assemblea 
came unico momento decision'ale de­
gli studenti; 2) la lotta contro i costi 
dello st'udio (dalla mensa ai presala­
ri al problema drammatico delle abi­
taz'ioni per i fuori sede) ; 3) la lotta 
ali 'organizz.azione capitai istica 'del­
l'università. 

quando hanno saputo che la trattati­
va non era arrivata a conclusione, gli 
operai si sono dati appuntamento per 
oggi giovedì in fabbrica . 

Comunque al di fuori di ogni pro­
grammazione s'indacale sono stati in­
detti scioperi alle ditte della Rasiom 
che alle 9 hanno cominciato a fare 
cortei interni. Tutte le ditte della Sin­
cat hanno bloccato e scioperato 4 
ore oggi. 

VASTO (Chieti.) 

Sciopero aut9'nomo 
alla Magneti Marelli 

Nonostante l'a chiusura della ver­
tenza aziendale alla Mag.neti Marelli 
la volontà di lotta degli operai si è 
manifestata ultimamente per rispon­
dere alle continue rapp.res'aglie e so· 
spensioni nei riguardi delle avanguar­
die più combatt'ive 

L'ultima è stata quella del ritiro dal 
pasto' degli operai del pane e della 
frutta . Immediata è sta1'a la reazione 
operaia che ha visto le avanguardie 
appropriarsi di questi alimenti e di­
stribuirli gratis. A questo l'azienda ri­
spondeva con la sospensione di 7 
compagni, molti dei quali rischi'ano il 
licenziamento. L'assemblea che si 
è svolta subito dopo, era caratteriz­
zata da una combattività molto 'forte 
e da una chiara volontà di 'Iotta a cui ' 
il sindacato (con l'aperto boicottag­
giO della CIS'l) non riusciva a dare 
uno sbocco. Da questo la decisione 
autonoma da parte delle avanguardie 
di bloccare la fabbrica con scioperi 
improvvisi (e anche con cortei inter­
ni che spazzavano dai reparti i capi 
e i crumiri) . L'ultima mobilitazione, 
quella di ieri, ha visto nell'organizza­
zione dei picchetti una significativa 
partecipazione dei compagni operai 
e studenti di Lotta Continua esterni 
alla fabbrioa. Durante il picchettaggio 
è risultato vano 'il tentativo della CISL 
di creare divisione e confusione fra 
gli operai: lo stesso sindacalista del­
la CISL, Moretti, inseguito da alcuni 
compagni, è stato costretto a rifugiar­
si nel box dei guardioni. 

Napoli 

OCCUPATA 
LA FACOLTA' 

DI ARCHITETTURA 

Questa mattina in corteo , gli stu­
denti di architettura hanno occupato 
i locali dell'edificio situato in S. Ma­
ria La Nova , dove prima ci stava il 
provveditorato ,agli studi, e, dopo aver 
hloccato i corsi, anohe la sede della 
facoltà. La mobilitazione è nata dal­
l'esigenza di avere nuove aule dato 
il sovraffollamento dei corsi, soprat­
tutto di quelli scientifici. L'assemblea 
generale che si è riunita subito dopo 
il corteo, ha deciso la requisizione 
dello stabile attualmente inutilizzato 
e ha ribadito inoltre la necessità di 
collegarsi ai proletari in lotta per la 
casa, ai comitati di quartiere, agli 
edili. E' stata approvata infine una 
mozione contro i provvedimenti ur­
genti , i parlamen itni e per il boicot­
taggio attivo delle elezioni. 

Le università delle «zone rosse ", 
in cui c'è un rapporto stretto tra ba­
roni e ente locale, regione, istituzio­
ni varie sono per il PCI da una parte 
e per la DC dall'altra (con tutte le 
mediazioni speci.fiche) un banco di 
prova perché possa, attraverso le eie­
zioni dei parlamentini, costruirsi quel­
l'intreccio di " compromesso storico» 
in tono minore e di corporativizzazio­
ne del corpo studentesco che costi­
tuisce un elemento importante del 
prog.etto di controllo di massa che 
Malfatti e la DC hanno in testa . 

Combattive assemblee 
a Roma e Macerata 

Proprio in questa prospettiva il se­
nato accademico ha accettato le pro­
poste del PCI sul regolamento elet­
torale. 

Ma questo progetto del PCI deve 
fare i conti con alcune contraddiz io­
ni. La prima è l'iniziativa di massa, 
forte ed estesa come da molto tem-

SOTTOSCRIIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Per mancanza di spazio rin. 
viamo a domani la pubblicazio· 
ne dell'elenco. 

Abbiamo ricevuto L. 649_130 
raggiungendo il totale di lire 
12.445_068. 

ROMA, 14 febbraio 
Mercoledì all'Università si è svol­

ta, indetta dai collettivi di tutte le 
facoltà, un'affollata assemblea contro 
i provvedimenti urgenti e I·e elezioni­
truffa dei" parlamentini " universitari. 

I compagni hanno messo in luce 
come i " parlamentini" rappresenti­
no il tentativo di spegnere, con la 
complicità del PCI , le contraddizioni 
che il movimento di classe all'inter­
no della scuola ha reso insanabili. E' 
emersa quindi con chiarezza la ne­
cessità di legare i l rifiuto della pro­
posta di cogestione subalterna incen­
trata nei « parlamentini » con il pro­
gramma generale di lotte degli stu­
denti subalterni contro l'organizzazio­
ne capitalistica dello studio, la sele­
zione , i costi, come parte integrante 
del programma proletario di rottura 
della tregua sociale che oggi vede 
come scadenza centrale lo sciopero 
generale nazionale e, a Roma, in par­
ticolare, un momento determinante 
nella lotta per la casa. 

E' poi intervenuto . un compagno 

somalo per il comitato degli studen­
ti stranieri. 

L'assemblea si è conclusa con le 
votazioni di una mozione che afferma 
il · rifiuto delle elezioni-truffa, chiede 
formalmente al rettore di non indire 
tali elezioni nell'Università di Roma, 
chiama gli studenti ad una mobilita­
zione per il 18 e 19 ' febbraio, giorni 
delle elezioni-truffa all'università di 
Macerata: 

Un combattivo corteo si è poi re­
cato al Rettorato per consegnare la 
mozione al Rettore, che I< prudente­
mente" ha evitato di farsi trovare. 

A Macerata, la prima sede univer­
sitar ia in cui si terranno le elezioni 
per i "parlamentini .. , si è svolta, 
sempre mercoledì, una combattiva 
assemblea, al termine della quale è 
stata votata una mozione con conte­
nuti analoghi a quella votata a Roma 
e che « invita il movimento ad usare 
la scadenza delle elezioni a Macera­
ta il 18, 19, 20 febbraio come primo 
momento di dibattito e di assemblee 
aperte ". 

ROMA: violentis­
sime cariche della 
polizia a Portonaccio 
Brucia un magazzino alla 
Magliana sotto le case oc­
cupate 

Ieri sera la situazione a Portonac· 
cio era la seguente: erano stati rioc­
cupati alcuni appartamenti e le case 
dell'Edil Roch, il cui padrone è il no­
to dirigente dell'organizzazione fasci­
sta « Lotta di Popolo» e quelle di 
Caltagirone erano « occupate» dalle 
guardie bianche_ La polizia presente 
in forze aspettava ogni minima occa­
sione per stroncare la vigilanza e la 
presenza dei compagni e isolarli dal 
resto del quartiere. 

In una situazione simile, uno scon· 
tra con la polizia avrebbe distolto 
l'obiettivo degli occupanti di ricon­
quistare le case e cacciare i fascisti 
ed avrebbe permesso alla polizia di 
occupare militarmente il quartiere. 
Azioni avventuriste di elementi estra­
nei all'organizzazione dell'occupazio­
ne di Portonaccio hanno permesso 
che si realizzasse questa situazione. 
Ieri sera, infatti, verso le 8, la poli­
zia ha caricato selvaggiamente ed in­
discriminatamente sparando decine 
di lacrimogeni e colpi di pistola. So­
no stati arrestati 3 compagni con la 
imputazione gravissima di tentato 
omicidio e ci sono state decine di 
fermati. 

Questa mattina è precluso l'acces· 
so alla zona ai compagni e agli oc­
cup.anti j la polizia controlla e ferma 
tutti i (, tipi sospetti ». 

Gli occupanti, i proletari del quar· 
tiere e tutti i compagni si stanno pe­
rò organizzando contro le manovre 
di padroni e polizia per isolare la lot­
ta per la casa. L'obiettivo è di arri­
vare al più presto ad una mobilitazio­
ne di massa nella zona che coinvolga 
i consigli di fabbrica e il consiglio 
di zona della Tiburtina. 

Intanto, in 'tutta Roma i compagni 
di Lotta Continua stanno preparano 
do la partecipazione di massa alla ma· 
nifestazione sindacale per la casa di 
martedì 19 alle ore 17,30 al Colosseo, 

Ieri sera alla Mag\i<ana, verso le 
11,30 è andato a fuoco un magazzino 
di vestiti di lana, a via Pieve Foscia­
no, sotto le case occupate. C'lè stato 
molto fumo. Dall'imponenza dei de­
positi neri sulle pareti sembrerebbe 
che fossero idrocarburi (benzina). Il 
focolaio sarebbe stato in prossimità 
della finestra aperta sul lato della 
strada (il telaio semibruciato è in 
posizione aperta) . I vigili del fuoco 
hanno dichiarato di aver spento tutto 
e di aver bagnato il magazzino con 
5 autobotti. 'l'impianto elettrico era 
saltato e quindi almeno per il secon­
do incendio sarebbe da escludere il 
corto circuito. 1\ secondo incendio si 
è verificato tra le 2 e le 4 di questa 
mattina. Ci sono numerose testimo­
nianze tra cui quella di un vigile not­
turno. E' stato udito un botto e subi­
to dopo fiamme altissime. F'iamme di 
tale portata non sono caratteristiche 
dei vestiti di lana, quando prendono 
fuoco. Sono bruciate le tapparelle de­
gli 'appartamenti fino al secondo pia­
no. I tavelloni del solaio sono trop­
po danneggiati per un incendio di in­
dumenti. Il focolaio del secondo in­
cendio si è sviluppato dalla parte op­
posta del magazzino, distinto dal pri­
mo focolaio, e in corrispondenza del­
le finestre interne che danno sul cor­
tile. I due focolai sono presso le un'i­
che finestre del locale. Due giorni fa 
l'ACEA era andata la ohiudere l'acqua 
sigillandola. Adesso l'ACEA afferma 
di aver sbagliato . t'amministratore 
delle case, la mattina , ha detto agli 
occupanti: « 'avete ancora il coraggio 
di stare là ". 

La settimana scorsa erano arrivate 
lettere minatorie agli occupanti firma­
te « La direzione". La polizia, sapu­
tane l'esistenza, ne aveva subito se­
questrata una copia. Nella lettera si 
intimava agli occupanti di lasciare le 
case entro il giorno 14 febbraio. 

ESECUTIVO CALABRESE 

E' convocato sabato 16, alle 
ore 17, in sede a Cosenza . Sono 
pregati di partecipare i compa­
gni di Reggio Calabria, Castro­
villari, Diamante. La riunione 
continuerà anche domenica. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
IL DIRETTIVO 
CGIL-CISL-UIL 

non è mancato chi proponeva addirit­
tura di convocarla per la fine del 
1974! 

Veniamo al secondo problema: su 
tutta la riunione ha aleggiato lo spet­
tro di una crisi di governo, e la de­
cisione finale, di non fare lo sciope­
ro generale di 8 ore, è il contributo 
che il movimento sindacale italiano 
ha dato per evitarla. 1/ ricatt-o del 7 
luglio 1970, quando il governo Rumor 
si dimise all'improvviso, e i sindaca­
ti revocarono lo sciopero generale, 
si è ripetuto, ma in forma infinita­
mente più grave. Più grave per qua·t­
tro motivi: innanzitutto, come quasi 
tutti gli interventi hanno fatto notare, 
la situazione è molto più " grave" di 
allora, la crisi economica è senza via 
di uscita, mentre le minacce istituzio­
nali sono molto più concrete. Mentre 
Querenghi della VIL ha iniziato il suo 
intervento ricord,ando la mobilitazio­
ne nelle caserme, e Scalia è stato as­
sai esplicito a far pesare sul dibattito 
la crisi di tutte le istituzioni (questo 
scandalo nostrano fa baI/are tutti) è 
toccato ad Angelini, che parlava per 
conto del/'INCA, dire le uniche cose 
sensate sull'argomento: ,," governo 
lo farà cadere chi fa cadere i governi 
dopo averli spremuti. Questa non è 
l'ultima spiaggia: c'è la disponibifità 
dei lavoratori a rispondere alle av-

- venture reazionari.e, come nel lugfio 
'60 contro Tambroni. Bisogna fare af 
più presto lo sciopero generafe ". 

In secondo luogo, queffa di allora 
fu una decisione improvvisa. Quella 
di oggi, che nefla sua sostanza equi­
vale a una revoca - e non a -caso 
l'ordine del giorno presentato dalla 
HM è stato definitivamente aHossa­
to dopo uan telefonata di La Ma/f.a 
che minacciava le dimissioni se ci 
fosse stato lo sciopero generale - è 
stata presa dopo una defle più lunghe 
e più squaffide riunioni dei vertici 
confederali. I termini di questo dibat­
tito sono facilmente riassumibili nel­
lo scambio di b8ttute tra Trentin e 
Scalia: il primo, dopo aver detto co­
se sens8te sulle cc posizioni inaccet­
tabili" del governo e suffa (C sfida 
inaccettabile" di Rumor al movimen­
to sindaca,fe, ha dovuto tirar fuori fa 
strana teoria per cui «l'unico modo 
di evit8rta (una crisi di governo) è 
quel1à di rompere alibi e coperture 
con lo sciopero generale ", una rie­
dizione defla teoria di Bertoldi secon­
do cui fa sciopero generale sarebbe 
stato fa·tto in sostegno del governo, 
non a caso giustificata con la teoriz­
zazione di una sua cc doppia anim8 ". 
Ha buon gioco qUindi Scalia a pren­
derlo in giro dicendo che anche lui 
vorrebbe "evitare la logica della 
drammatizzazione" ma che purtrop­
po la situazione è drammatica. 

" che gli permette di chiamare 
le cose col foro vero nome: capitola­
zione. cc Il governo certo è inaccetta­
bile, ma come mai De Ma,rtino ha ac­
cettato la c8pitolazione al vertice go­
vernativo? De Martino ha capito la 
dramm8ticità della situazione" per 
porre poi l'aut-aut nei suoi termini 
reali: cc In questa situazione lo scio­
pero generale è una risposta. Ma al­
lora, collega Trentin, scrivi sul tuo 
ordine del giorno che bisogna scac­
ciare un governo così inattendibile ". 
Lasciar dire le cose più elementari 
e di buon senso afl'ala destra, scis­
sionista e democristiana dello schie­
ramento sindacale, fa il paio con 
quelle che s'ono poi le conseguenze 
dell'immobilismo sul piano della lot­
ta: «Siamo arrivati al punto - dice 
Didò - che le associazioni di com­
battenti e reduci indicono le manife­
stazioni contro iI carovita! ". 1/ che 
trova riscontro nel titolo con cui oggi 
il giornale parafascista il Tempo da­
va l'annuncio dello sciopero dimez­
zato: cc Prezzi: protestano industriali, 
agricoltori, commercianti e consuma­
tori ". I sindacati, evidentemente, non 
sono parte in causa . 

Si capisce così come piegandosi 
al ricatto del governo il sindacato si 
faccia veicolo e sostegno di una po­
litica _economica di cui nessuno ha 
finto di ignorare la sostanza dura­
mente e integralmente anti-operaia. 
Se non fosse bastata la relazione di 
Storti - primo resoconto integrale 
defl'incontro governo-sindacati - su 
questo punto sono ritornati tutti gli 
interventi, ribadendo come l'unica lo­
gica del governo fosse la restrizione 
dei consumi. Si dimostra così da solo 
il fatto che la copertura sindacale of­
ferta a Rumor, non è che il via libero 
dato all'attacco antioperaio di tutto il 
padronato, con un esito « istituziona­
le " obbligato, che per chi non accet­
ta di vederlo nefl'acutizzazione della 
crisi e nella crescita della lotta, non 
può che essere quello della restaura­
zione Horghese, golpista o autorita­
ria, realizzata sulla sconfitta operaia 
a cui le confederazioni attivamente 
cooperano. 

Ultima questione: /'immobilismo 
sindacale, che nella SU8 incapacità di 
costruire e di individuare una pro­
spettiva, da via libera al governo e 

al/e forze che dietro esso si nascono 
dono (si fa per dire) ha una spiega. 
zione. I sindacati si sentono stretti 
tra due fuochi: tra l'offensiva econo­
mica e politica borghese, e la rispo­
sta operaia e proletaria che cresce. 
Se fa spettro della crisi di governo 
ha dominato su tutta la discussione, 
ed ha finito per prevalere, a nessuno 
degli interventi è sfuggito ('altro cor­
no della questione, cioè una forza 
operaia e proletaria senza preceden­
ti . «E proprio in questi giorni - dice 
Benevento - che vedono scendere 
in piazza folle che non vedevamo più 
dal '45-'46. Il paese è pronto a soste­
nere un urto frontale ". Per poi con­
cludere: «se la collera presente tra I 
le masse non è governata travolgerà 
tutti e noi per primi " . 

Ed è questa giusta analisi di Bene· 
. vento, che era presente a Napoli al/o 
sciopero generale campano, che ci fa 
dire con forza che lo sciopero gene· 
rale può e deve essere ancora di otto 
ore, e che in molte fabbriche gli ope· 
rai avranno la forza di imporlo. 

PETROLIO 

E vediamo così il MSI che oggi gioca 
allo scandalo, forte del fatto di es­
sere foraggiato direttamente da quei 
petrolieri che ai partiti di governo di­
stribuivano solo il 5 per cento dei 
superprofitti (ottenuti ad esempio con 
l'imbroglio delle centrali termoelettri­
che), e col rimanente 95 per cento 
potevano tranquillamente e riccamen­
te pagare Almi rante e tutti i servi 
e intermediari ed esecutori dei loro 
progetti reazionari e golpisti. I suc­
cess'ivi e fraudolenti aumenti della 
benzina significano ch.e il governo di 
inversione di tendenza' ha contribui­
to più di ogni altro a rafforzare il po­
tere del «partito americano", e co­
stituiscono i.nsieme la più scoperta, 
cinica provocazione nei confronti di 
un proletariato colpito a fondo nelle 
sue condizioni minime di sopravvi­
venza: questa è la semplice verità 
che dà un senso alle vicende dell'in­
chiesta sul petrolio, una verità che 
porta dritto alla affermazione che un 
governo simile non ha alcuna legitti­
mazioni ad esistere, anche nella for­
ma simbolica con cui sta trascinan­
do la sua esistenza. 

SABATO A MILANO 

Una grande manife­
stazione antifa-

per il scista 
compagno Marini 

Tra 15 giorni si aprirà a Salerno 
il processo contro il compagno anar: 
chico Giovanni Marini, accusato di 
omicidio, per essersi difeso contro 
l'aggressione di una squadraccia fa­
scista. Dopo più di un anno di spa­
ventose persecuzioni nelle carceri e 
di continui trasferimenti, il compa­
gno Marini sarà chiamato a risponde­
re davanti alla giustizia borghese del­
la sua giusta azione di antifascista 
militante . 

La campagna di soli·darietà politica 
verso di lui, portata avanti in tutta 
Italia dal « Comitato Marini» inizierà 
sabato a Milano con una grande ma­
nifestazione antifascista indetta, oltre 
che dal comitato , da tutte le organiz­
zazioni rivoluzionarie. Una piattafor­
ma politica , sottoscritta da tutte le 
forze, mette in luce il legame che 
deve esistere oggi fra la solidarietà 
con il compagno Marini e la neces; 
sità di una più generale risposta an­
tifascista. contro le squadracce che 
sono tornate ad infestare le città ita­
liane . e in particolare Milano (dove 
nell'ultimo mese hanno compiuto nu­
merosi attentati ed hanno tentato per 
due volte di uccidere dei compagni 
a colpi di pistola) e contro la svolta 
autoritaria della DC e di Fanfani. 

Per questo la manifestazione vuoi 
essere un primo momento per lancia­
re una più ampia unità sul terreno 
dell 'antifascismo , che sappia coinvol­
gere, in questa fase dominata dal 
referendum , altre forze politiche, in­
tellettuali e esponenti democratici. Il 
corteo partirà da Largo Cairoli alle 
ore 15,30. 

Torino 

cc LA 
PIU' 

FIAT NON DEVE 
LICENZIARE» 

Venerdì, ali eore 17,30, a Pa­
lazzo Nuovo, assemblea indetta 
da Lotta Continua sui licenzia­
menti Fiat. Interverranno compa­
gni operai licenziati e giuristi 
democratici. 
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